
Ottantacinquemila
brescianisui treni
perfesteggiare

Un compleanno è sempre giorno
di bilanci. Si guarda al passato e
si spinge lo sguardo al futuro. E
ieri,nelgiornodellaprimacande-
linadella metropolitanaleggera,
DelBonohafattoentrambeleco-
se. Se guarda indietro, vede che i
treniautomatici«hannocambia-
to il modo di vivere la città e il
centro storico». Se guarda avan-

ti,lasciaintenderedinonlasciar-
si intimorire più di tanto dal pe-
so degli oneri finanziari che la
metropolitana lascia in eredità,
con 24 milioni di interessi passi-
vi all’anno, peraltro già ridotti a
18 con le alienazioni. E restano
le pressioni su Regione Lombar-
dia perché distribuisca equa-
mente i corrispettivi chilometri-
ci (alla metropolitana milanese
concede 10 euro a chilometro e
alla nostra neanche un centesi-
mo)esmettadiconsiderareBre-
scia figlia di un di un minore. Le
impreviste performance dei tre-
ni, poi, incoraggiano. E il presi-
dente di Metro Brescia Ettore
Fermiaggiungecheleentratepo-
trannofarfarealtripassiavanti.
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Com’ècomodo
usarelametro
perandare
incentroilsabato
pomeriggio
ILARIAGIANFREDI EGRETA CORDONI
STUDENTESSE

DARECORD

Veniamo
incittàconl’auto
lalasciamo
inunparcheggio
epoi...sultrenino
DANIELA BETTINZOLI
VALLE SABBIA

«Noncieromaisalitoprima,
devoammetterecheèproprio
bella.Servirebbelalinea2»

GIANLUCADAMIOLI
AMANTEDELLABICICLETTA

«Lousavotuttiigiorniquando
lavoravoincittà.Oralavoroa
Caionvicoelousoilsabato»

VERONICAPAPA
ABITANTEDISANPOLO

NUMERIQUASI

Laprotesta

IL PUBBLICO. 85mila persone trasportate sui treni della metropolitana
leggera,decinedimigliaiaquelleingiroperilcentro,attiratedallebanca-
relledicioccolato, daigiovani cantantidiX Factore dalclimadifesta

IN METRO ALLA CORSA ROSA. Ennesimo successo per la «Corsa rosa»,
da sei anni organizzata dall'Uisp. Mille e 200 le iscritte all'edizione che si
èsvoltaierimattina,moltedellequalisonoandateallapartenzainmetro

DOLCEOMAGGIO.D’accordogliocchi,d’accordoilcuore,maancheilpala-
to esige ogni tanto la propria parte. Ieri ci hanno pensato i dolci omaggi
studiatiinoccasione del primo compleannodellametropolitana leggera

I BRESCIANI. Che arrivino dai quartieri della città o dai paesi della provincia, gli elogi si sprecano

Chilausamoltoechimeno
macistacambiandolavita

AbitoaFlero
mavengospesso
incentro.Sfrutto
iparcheggi
periferici
LUISA PALUMBO
EXUNIVERSITARIA

Glistudenti:
abbonamenti
troppocari

I DISCORSI. «Siamo impegnati a progettare un’estensione del sistema
della mobilità cittadina - ha afffermato il sindaco Del Bono -. Vogliamo
essereilsecondocapoluogodellaLombardianonaparole,maconifatti»

Miofiglio
lausatuttiigiorni
perandare
ascuola
dalpaese
RENATO BALDESSARI
VALLE SABBIA

L’emozione
delprimoviaggio

Lousavoperlavoro
oralousopersvago

Allafesta dicompleannodella
metropolitananonèmancata
unavocecritica:quella degli
studentidelKollettivoStudenti
inLotta,chedalle18 hanno
«presidiato»la stazione
Vittoriaper protestaresulle
tariffedeltrasportopubblico.

«ALLAMIAfamigliala mia
frequentazionedel liceocosta
410euro diabbonamento»,ha
spiegatoGiuseppe Pizzichelli,
studentedelquintoannodel
Leonardo.cheabita
nell'hinterlandeper andare a
scuoladeve pagareuna tariffa
piùcara rispetto aicompagni di
calssechevivono incittà. Peri
qualicomunqueil prezzo
dell'abbonamentoresta alto:
«Lamia famigliadevespendere
260euro per me ealtrettanti
permio fratellosacrifici che
incidonomoltosullesceltedi
vitafamiliari», spiegaRoberta
Faini,studentessadellaprima
classeal liceo«De Andrè».

Nellagiornatadellecorse
gratuiteilKollettivo ha
srotolatoin piazzaVittoria,
all'uscitadellametropolitana,
lostriscione «Oggigratis, tutto
l'annocarissimo»,per mandare
unmessaggioalle autorità.Non
pretendonolagratuità del
servizio,matariffe agevolate
perlavoratoriesoprattuttoper
glistudenti, tra gli utenti
principalidelmezzo pubblico
senzatroppe alternative.

«Riconosciamolemigliorie
chesonostate apportate,con
piùcorsepomeridiane eserali
perla metropolitana,ma non
bastaa frontedelcostodel
bigliettoe delsuo recente
aumento»,hadetto Pizzichelli.

INTEMPIDI CRISI i costiper lo
studiosi sommanoediventano
problematiciper moltissime
famiglie, masul trasportoc'è
pocodascegliere,Da quile
richiestedidiminuzionedel
prezzodell'abbonamento
avanzate dalKollettivo,che
promette altreiniziative. IR.PA.

Manuel Venturi

La metropolitana? Ci ha cam-
biato la vita. Chi la usa ogni
giornononpotrebbepiù farne
ameno, chi ci sale ogni tanto è
felice di poter lasciare a casa
l’automobileo diparcheggiar-
la vicino a una stazione e farsi
portare nel cuore della città
dai treni automatici. Senza
preoccupazioni, senza stress
da traffico, senza l’assillo del
parchimetro. Certo, notano i
frequentatoridella linea, ilme-
trobus qualche difetto ce l’ha:
primo tra tutti un percorso li-
mitato che in molti vorrebbe-
ro aumentasse al più presto,
per rendere il mezzo ancora
più attrattivo. Ma, per i primi
12 mesi di funzionamento, il
bilancio è più che positivo.
Ieri, complici le molte inizia-

tive che hanno animato il cen-
troper tutta lagiornata, lame-
tropolitana è stata scelta da
molti come mezzo prediletto
per raggiungere la città. Non
c’è stata la ressa del weekend
inaugurale, ma i treni hanno
comunquetrasportatomiglia-
ia di persone: e ancora c’è chi
si è divertito a scoprire tutto il
percorso e a fotografare e fil-
marebinariegallerie.Un’emo-
zionechenonsièancoraspen-
ta, come l’entusiasmo di molti
bambiniche trascinanomam-
ma e papà per sedersi in testa
ai vagoni e fingere di guidare.

«IL SERVIZIO è ottimo» sostie-
nePatriziaMagagnini,pensio-
nata di Mompiano che vede
nella mancanza di altri servi-
zi,quelli igienici,unadellepec-
che delle stazioni del metro-
bus.Ma,bagniaparte,«lame-
tropolitanaèuno invitoadan-
dare in centro a fare una pas-
seggiata: io la uso quasi tutti i
giorni, anche perché la linea
15passadi rado».Pocodistan-
te, alla stazione Vittoria, il si-
gnor Sergio aspetta il treno
che lo riporterà a casa, in viale
Europa: «Pensionato e utiliz-
zatore sistematico della me-
tro», si definisce, esaltando le
qualità del mezzo e «la totale
assenzadivibrazioni in super-
ficie». Certo la «sofferenza»
primadivedercompiutal’ope-
raèstatatantaacausadeican-
tieri, ma tutto è stato ripagato
dalla comodità del servizio:
«Ora attendiamo il prolunga-
mento a nord e a est», conclu-
deprimadi saliresul trenoap-
pena giunto in stazione.
Sui convogli, come ogni gior-

no, si mescolano persone di
tutte le età, con vite diverse,
ma tutte unite dalla linea del
metrobus, come accade in
ogni città di respiro europeo.
C’è chi, come Greta Cordoni,
prende il metrobus ogni gior-
no dal Prealpino «per andare
a scuola, al Gambara», in cop-
pia con l’amica Ilaria Gianfre-
di, che sottolinea «la comodi-
tàdiandare incentro il sabato
pomeriggio in metropolitana
anziché in autobus». Greta

non sa che da ieri la metro cir-
colerà tutti i giorni fino a mez-
zanotteequandoloscopresor-
ride: «Finalmente potremo
usarla di più anche di sera du-
rante la settimana».
I treni dell’Ansaldo svolgono

beneanchelalorofunzioneat-
trattiva per chi vive fuori da
Brescia. È il caso di Daniela
Bettinzoli e Renato Baldessa-
ri, marito e moglie della Valle
Sabbia: «Lasciamo l’auto lon-
tano dal centro e arriviamo in
città in poco tempo: per anda-
re in centro e in ospedale è co-
modissima. E nostro figlio la
usa tutti i giorni per andare a
scuola». Veronica Papa, resi-
dente a San Polo, fino a poche
settimanefasalivasullametro
ognigiornoperandareal lavo-
ro, «scendendo a Marconi.
Ora lavoro a Caionvico, ma
usoancora ilmetrobusperan-
dareincentronel finesettima-
na», spiega di ritorno dalla
«Corsa rosa». Veronica dà un
voto alto al servizio, dando pe-
ròunsuggerimentoperrende-
re l’accoglienza più a misura
di viaggiatore: «Nelle stazioni
più profonde ci vorrebbero gli
schermi con il minutaggio an-
che in superficie».

LUISAPALUMBO,24anni,haap-
pena terminato l’università,
abitaaFleroevaspessoincen-
tro: «Parcheggio l’auto a La-
marmora o a Volta e prendo la
metro. A livello di costi il prez-
zodelbigliettoèsimileaquan-
tospendereiper ilparcheggio,
ma non c’è l’assillo del posto e
delle ore che passano e fanno
lievitare il costo della sosta».
Stesso ragionamento per An-
drea Luchini e Giada Brignoli,
che evitano con piacere di en-
trareincittàcon l’automobile:
«Ogni volta si trovano code e
semafori rossi, e aumentano
le arrabbiature. Veniamo dal
lago di Garda e quando ci spo-
stiamo a Brescia parcheggia-
mo a Sant’Eufemia. Poi in un
quarto d’ora siamo in centro:
unacomodità impagabile».
Molto comoda lo è anche per

chi ha bambini al seguito: sia
chestianoancoranelpasseggi-
no,siachesidivertanoasaltel-
lareper il treno.«Prima anda-
vo poco in città, da quando c’è
lametropolitanacivadoalme-
no due volte alla settimana»,
rivela Francesca, che porta a
spasso il piccolo Andrea, di
quasi 2 anni. E se è bello poter
salire e scendere dai treni con
il passeggino senza problemi,
un po’ di fastidio lo provoca
chi «utilizza l’ascensore an-
chese non ne ha bisogno».
Parequasistranoche, inmez-

zo alle migliaia di persone che
viaggianosulla metropolitana
ogni giorno, ci siano ancora
bresciani che ieri sono saliti a
bordo per la prima volta. È il
casodiGianlucaDamioli:«Vi-
vo e lavoro incittà,mi sposto a
piedi o in bicicletta e non ne
ho mai avuto bisogno. Ho col-
to l’occasione del primo com-
pleannodel metrobusper fare
un viaggio». Gianluca elogia
«labellastruttura,chegiàave-
vovisto inoccasionedell’inau-
gurazione delle stazioni», e
lancia una speranza: «Sareb-
be utile un’altra linea». •
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La«candelina» con ilnumero1che hacelebratoilprimocompleanno

Qualchedifettocel’ha,acominciaredalpercorso
limitatochemoltivorrebberoprestoaumentasse
Maperiprimi12mesiilbilancioèpiùchepositivo
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